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regolamento. 
Per noi la legge Gasati è supe

riore'a quella ora vigente per la 
sola ragione ch'essa stabilisce un 
maggior numero di esami. Van
taggio grandissimo questo, impe
rocché esso dà allo studente mag
gior agio di farsi apprezzare, di 
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ri^Uitarsi più presto, ove occorra 
e nello-istillo tempo F insegnante 
può,̂ ;valutare assai meglio i pro
gressi fatti dai suoi allievi. 

La legge Casati però è deficiente 
in molti punti che noi non voglia
mo esaminare ora perchè troppo 
speciali. 

M , 

Ma ciò che davvero non possia" 
mo passare sotto silenzio è la strana 
disposizione in ess£(,̂ |C|)ntenuta in 
quanto concernè la sorveglianza 
che si dovrebbe esercitare suiran-
dàmento dep:lì studi. I l Ministro, 
ovvero il Consiglio dell' istruzione 

;jpbblìca,d9:p^ebbe controllare sem
pre e contìnuamente il modus do-
cendi dell'insegnante., È questa 
condizione indispensabile per il 
buon andamento degli studi, e la 
prova dì essa la troviamo negli 

^ultimi fatti avvenuti alla nostra 
Università, ove per lo spazio di 
22 anni un professore potè inse-

a modo suo, ma non certo 
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I(NOOT) — Come già annunziam
mo S. E, il Ministro Baccelli diramò 
a tutti i professori (ielle Università 
una circolare in data 10 luglio p. 
p, per invitare gli insegnanti a in
dicare francamente tutte le imper
fezioni riscontrate nel regolamentOi 
per gli studi superiori e a proporre 
quelle modificaiioni nel testo di 
esso che vennero suggerite dairé-
sperienza. 

Vediamo con piacere il passo 
fatto dal Ministro per cònòsceiì§i 

^ l'opinione dei professori sopra un 
argomento cosi importante e ci 
permettiamo—r sebbene non ri
chiesti — di esporre anche noi lo 
nostre idee in proposito îjyia ci,si 
addice solo il trattare la questiotié 
da un putjtip dì vista affatto gene
rale e ciò faremo. 

Un regolamento qualunque per 
il buoìSnd^mento degii studi, u-
niversitari deve avere un duplice 
sgggp. 1.' Assicurare, rìnsegnamento 
S'una sci^z^^:i!i mqdo conforme 

dettàtó-moderni pedagogiciy^eò^ 
il ' sicché, lo scolaro possa segui 

corso e trarigi^cop^ totti.,g^ 
durre gli esami — quelli secondari 
d'amnaissione e di passaggio e quelli 
finali di làurea e di abilitazione — 
in modo tale da offrire all'esami-^ 
natore una vera, reale e seria gua
rentìgia di sapere acquisito per 
,p,arte dello studente, nonché di 
abiUtazione e d' 

Il comporre un regolaménto è 
dunque la parte secondaria della 
questione ; la parte esenziale sta 
nei criteri che informano codesto 

nel migliore e quale lo richiectereb-
be la scienza professata, senza mai 
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essere richiamato all' osservanza 
dei regolamenti. 
» I n questi controlli é ih maléna^ 
di sorveglianza^ il Consìglio acca
demico è e sarà sempre impotente 
a reprimere gii abusi,; imperocché 
esso, in grazia di una malintesa 
fr^atellanza tra professori, non 'po
trà mai eseguirò, neirinterno del-
r Università, ciò che un Ministro, 
posto fuori deìrambìente rnorboso 
di uria'consorteria, esegiml" con 
un tratto di penna. 

Occorre dunque che il nu^ip 
regolamento contenga disposizioni' 
tali da assicurare una vera e reale 
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sorveglianza sul modo dì professare. 
Ora, dobbiamo anche aggiungere 

che agli esami, è sentito vivamente 
ài bisogno di una maggior sorve
glianza e ._— per conseguenza na
turalissima — dyina Rllit^grande 
severità. L'esame -^ qualunque 
esso sia — dev' essere una prova 
sena di idoneità.; non, come sud-
cede troppo di spesso, una com' 
mediaj e meglio ancora una farsa, 

Come rimediare a codesti incon
venienti? Secondo noi, colla no» 
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paina, per parte del Ministro^ di un 
ts|iM|^specia(e per assiste 
esami e sorvegliarne l'andaipaénto, 

Ovvero — e ques^sarebbe an
cora meglio — lasciare alle siiìgoie 
Università piena libertà d*atiì>ne 
per Fordinamento degli studi e per 
il metodo da tenersi durante gli 
esami. Ma che il diploma d* abili-
tazione per Tesercizìo della medi-^ 
Cina, scienfé^ naturali, farmacia, 
ecc., venisse dato esclusivamente 
da una commissione speciale, re
sidente a Roma e nominata dal 
ministro, la quale dovrebbe mo
strarsi rigorosissima durante gli 
esami e assai esigente nelle sue 
richieste, 

Dunqg^^riassumendo e dopo aver 
precìsati quali sono i criffri che 
secondo noi dovrebbero ìggìrare la 
redazione del regolamentò %^ aver 
accennato alle ragioni della supe
riorità della legge Casati, ci per
mettiamo di formulare alcune pro
poste che vorremmo vedere prese 
in esame e discusse. 

Abolizione delle vacanze secon

di attualità la nostra corrìspnndenza 
dal Cadore la rìpiodussuro nella parlo 
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che riguiiida il comune di Perarolnj 
dimenlicando — naturalm9nta»*;=s&' dì 

ire dove I* avevano Irbvata. 

I ITALIANI 
J-;.!"^-

Ieri r altro lerminarono le eserci
tazioni delia prima muta al poligono 
di Gotfiiirìto, esegtiite ù.i\ primo rog-
g'mento artiglipria, sotto la direiione 
de! coionnelio R-dirii. 

Fu conferita per la^BMia volta la 
pergamtìna d* onore recenTémente isti
tuita per il ti||Q!|;5di p;ara, a venne as
segnala alla debiinàbHtlerìa, che mag
giormente si segnalò net tiro a gra-
uata e a shr(3pnt;L 

Gii espenntienti eboero" un succes
so molto lieto, e sì potè constatare 
nekyLtii fatti a varie distanze , che ì 
nuovi cannor iy^45 di bronzo G. lì. C., 
a retrocarica, /.lobricuti interanaenie 
nell'nrsenale di Torino, itWftfo una in-
qpnteslabila superiorità sui oannoni 
da 12 Ai R, C.j retrocarica, forniti 
dalla Casa Krupp. 
I Di questa splendida prova fatta dalle 
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armi !iUlianè^ifoP*ci rallegnamo dop-
piameniè, come di una solenne oon-

^j^^vmk che possiamo Analmente eman**! 
.iìiparcì dalla servitù stranièra anche 
per la provvista dei mezzi di difesa, e 

.inoltre comedi un beneficio finanzia-
rio non Ijeve.aer l'erario. 

noto infatti che il prezzo dei can-
noni di ghisa da 15 f.tbbficati in Ita
lia è valutato in lìÉj^^iOO, come ri
levò di recente «ncìiWa sótló-coKi-
missìorie del bilancio, mentre sìpcan-
nonì commessi alla casa ÌCtupp co-

Ip9 ordinariamente lire 10,200. 
Ma se le ultime esercitazióni fatte 

a Colfiorìto hanno rilevato questebuo-
ne condizioni delle nostre armi. Ser
virono pure a meglio dimostrare che 
quel poligonp.ha bisogno di molti mi
glioramenti per soddisfare all'impor
tante e delicato suo ufficio. 

Speriamo che Ì**oh. Ministro della 
Guerra provvederà sollecitamente, per? 
che siano compiuti i necessarii lavori 
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di adattamento. 
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universi-
chiusura 

dane. 
Principio delle lezioni 

tarie al 15 di ottobre e 
di esse al 30 di giugno. 

Esami annuali 
abolizione degli uditori. 
Nomina di un membro estraneo 

ma estraneo davvero 
agll̂ ^ftami. 

-̂  '-tì-rj 
if-

per assistere 
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I giornali i quali riproducono ì no
stri articoli ci fanno sempre grandis
simo onore. 

Ma non è chieder troppo 1*aspri-
mere il desiderio che citino, accanto 
alla riproduzione, la fante a cui at
tìngono. 

E' questione di onestà. 
lliprodurre senza citare è piraterìa 

bella e buona! 
Questo diciamo ai molti gìornuli, fra 

i quali anche la Riforma, che trovando 

. -

I galeotti del papa 

Ecco la seconda lettera che Fil-
lustre Giuseppe Petroni ìndìruz$ 
alla Lega della Democrazia; 

Egregio signor Mario, 

Mantengo la mìa parola dopo un 
giorno di ritardo, del quale vi do
mando venia. Mia intenzione è dì ri
parare ad una grande ingiustizia e ad 
un tempo, far si che tutti acquistino 
il Vero concetto del martirio politico, 

Il dimenticato fu proprio quell'uno 
di fronte al quale nori avrei mai osato 
assumere la «residenza MMCom'ìzìo, 
Lorenzo Lesti, avvocato di Ancona, 
che oggi sarebbe ottusigeuS^ò, parte
cipò ai mou (ìtì\ 1831, ohi segu lò a 
cospirare finché nel I83i, minacciato 
di arresto e raccolto da una nave 
mercantile inglese, ri|mrà in Francia. 
Ivi sudò per tredici airini il pane del
l'esilio, poiché non aveva risorse ed 
aveva lasciati senzft«risQrse in Ancona 
la consorte e duii figliuoletti. E quei 
tredici anni non furono che il prelu
dio del suo luigo martirio. Tornato 
in patria, quando Pio IX benediceva 
l'Itatitijfu onorato d îgli odìi più cor
diali e delle più sconce persecuzioni 
da tutto il piirtrto dei neo guelfi e da 
tutti glHfiocriti politici, poiché di sif-
futi urgomenii e' non volea superne. 
Per campare l« vita e tenersi in di
sparte optò all'ufiìcio di ragionière 
del comune e l 'ottenne. Caduta la 
liepubbhca romana, la polizia gli mise 
le maiM addosso e lo cuccò in nii-
gìono per lasciar velo fino al 1867. 
Es'gl'ò 13, galera 17, somma totale30. 

Qui comincia il vero martii'io. Può 
d rsi delle pr's;ioni piritiche c o che 

dicono i buoni culiolìci dell* inforno. 
Ai tormenti sì fa iVabitudme; d dia
volo non è così brutto come lo dipin-
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gono j insopportabile è la compagnia 
dèi diinnati. I quali, intotieranti di 
una lunsja d»nn<tzione, studiavano ab
breviai la, con suppliche di grivzÌ9,con 
prf'ghiere, con alti di devozione. Ed 
odiavano e calunniavano e mtiiedice-
vaho a chi non li stìprtiiva per quella 
via. E dobbiamo , scusarli. L'eroismo 
si loda, ma n^n si ha diritto dì esi
gerlo. 

Venne i l 5;|or|io in cui il papi», per
dute tutte le Provincie meno questa 
d) Roma, sentì il bisogno di esimersi 
daiì* alimentare ì galeotti che non gli 
erano più suddìtff Credete voi che il 
governo italiano, i nostri amici di 
destra, avessero la volgare discrezione 
di risponderò tu'ti o nessunoì Nem
meno per sogno. E cosi il papa si 
tenne in mano.Lesti d'Ancona, Fra-
tini di Terni e Petroni di Bologna. 
Successero le f-tmose conferenze del 
commendatore Tonello col cardiuala 
Antortelli, i cui veib.ili furono resi dì 
pubblica ragione. Sì trattò della con
segna dei detenuti politici, e 1' Anto-
neili risposo che non vi era che un 
solo politico, ii Petròhi e non si vo
leva darlo. Aggiùnse che gli altri e-
ranò condannati per reati comuni. Ca
lunnia atroce a quei due. Il Fra lini era 
politico né più né meno del Petroni,,a-
vendo avuto comune il processo. IlLesti 
non fu processato, naĝ f̂'̂ , cacciato in 
prigione per le cospirazióni del 1834 
perchè non provò di aver accettata 
iràmtjlltia del 1846. Del re?to i tre 
sarebbero stati consegnati se avéssiero 
condisceso ad abiurare ed a fare la 
santa Pasqua. I due erano coniannatì 
a venti anni, ed, uscirono nel 1867, 
qualche mese prlfe% d i ; Mentana, in 
conseguenza delle piceolé grazie ge,-| 
nerali concesse per il centenario di 
S. Pietro e per la canonizzazione dei 
santi giapponesi; l'Immacolata non 
:R||;toa grazie.,-. -, ^ /"-m^ 

Il Fintini, appena libero, scrìsse e 
pubblicò nei giornali una lettera al 
guardasigillìi il quale se leggendola 
non è morto, à segno che non è pas
sibile dì rimnrso. Non la trovo, se la 
troverò, t 'avrete, e vi assicuro che 
anche oggi dopo quattordici anni me
rita una seconda edizione. Del reato 
vi ripeto che non dobbiamo serbare 
rancore, vfrso i deboli; pensato tra le 
altre cose che per avere qualche sus~ 
sidio in prigione dal sedicente Comi
tato nazionale e lafariniano bisognava 
che si prostrassero innanzi al vessillo 

^.della sante chiavi ; era una condizio
ne sine qua non, com* era quella di 

tenersi lontani da noi come dalla 
peste. 

Lorenzo Lesti ebbe una. vera o^ya-
zione, tornando in Ancona; sceso dal 
vagone parlò, e fece piangere chi non 
ha mai pianto; i reali carabìfiierjili^ 
Morì dì uno stravaso sanguigno dopo 
quattro mesi, appena in tempo per 
non vedere le versosne di MentanaI 
Oh I quanto non sarebbe stato più 
maestosoVnostro Comìzio, se pre
sieduto da quel vegliardo martire ve
nerando. ' 

Vi.8td.nK0_la mano dì cuore. 
Vostro 

GIUSEPPE pETRom. 

con la suaoperoaità intelligente e col 
^ . 

suo franco ed oneato G&r^tUtve catti
varsi neir animo dei cittadini dì tutto 
il Distretto rtì&sei anni che resse li» 
nostra Pretu 

Per compensarci almeno in parte 
delia perdita fatta, nutriamo ^^ .^^^ 
che il Governo vorrà assegnare a quo-
sto importante Distretto di 38,000 JM 
bitanti un uòmo capace, che sap
pia reggere con senno e premura la 
bene avviata giustizia, ed abbia a cuore, 
come il suo anteceasgp, i il maggio| 
progresso poUtico^civile e le Ubere a-
spìrazioni dei cttiàdJni. 

, " ' 1 , _ ^ I . 

Spero, caro Direttore, che mi con-
tinuerctaJa vostra benevolenza, tanto 
più che tra giorni dovrò parlSrWtli* 
importanti argomenti relativi all'am
ministrazione del nostro Oomune, o 
parlarvi chiaro e tondo, con nomi, e 

. • • > . 

gnomi ^^^^P®*^"^®» perchè mia pri
ma doteeT^nesteufranchezza, e ì 
popolo, che è il primo^itdrone^^ma 
i conti chiari e le carte in tavola. 

'' . • I •• . I ' • ' L 

~ L' egregio sig. Fiecchi ci scriye 
una lettera, pregandoci dì TÌngrazìard 
quanti presero parte affa dimostrazìo-' 
ne affattuosissima che gli fu fatta. 
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Il caldo, il quale prosegtti 
stara tufil%uanff^lft gente che suda 
così da liquefarsi sotto i riiggi a! nna 
canicola tremenda, è la risorsa di qoe-
s % P ^ s e . - • ..^ 

Gii altri anni, di questi giorni, Spa"̂  
ventati da quel poco di fresco cAé 
adducono sempre le prime piòve del-

>m~t^^. 
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CORRIERE VENETO 

DA. € ^iffi^issiao 
^'lr 

LA PAKTENZA DEL PREf3EE 
11 agosto. 

Or; ora con la corsa delle 8 li2 poro. 
partiva da noi i' egregio Pretore Pietro 
Fiecchì, e cittadini d* ogni classe e di 
ogni partito accorsero numerosi alla 
siazìojpe per dargli un affettuoso addìo» 

La civica banda che tentava di vin* 
cere con lieti note la^ilomuno mesti
zia, gli abbracci^èordiali, gĤ  Iberati 
saluti, e il vìvo dispiacere che al muo
versi del convoglio si lesse scolpito 
sul volto dei convenuti, sono testimoni 
eloquenti dulia stima e dell'a/fetto che 
l'egregio magistrato Fiecchì seppe 

ragosto, i forestieri accorsi alle '̂iér?? 
me partivano a frotte, e cominciava 
pel povero Abano l'epoca del deserto 

Quest'anno invece tutt'altro 
Se#.la siccità continua addolora 

contadino che vede ingiallir sui sol
chi le foglie del grano turco ed i-
naridirsi nei prati la pastura, essa è 
la risorsa dei conduttori degli stabili
menti balneari, i quali farebbero vott 
l^iutti i santi perchè dì piova per ora 
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non ne cadesse una goccia. 
Afors tua vita meat 

I - J , • ^ . ^ L 

. /Che detto dì eterna sapienza 

.?. .1 :> 
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, Cosicché fra l^una cosa e T altra U 
L . . . , 

Stagiono balneare di quest' anno 
una mii^a d oro per gh stabihraenti. 

Che ricchezza che o' è iia questo 
"benedetto paese, e come la sitrasenraj 

Se in luogo degli stabilimenti at-
tuali'i^i quali sono ammobigliati com© 
si usava cent' anni fa, dove la cucina 
è sufficiente appena, dovenon e' èiin 
divertimento a pagarlo lin' occhio del 
capo, si eriges|ero stabilimenti che 
sotto ogni rapporto corrispondessero 
alle esigenze moderne; ove il forestiero 
trovasse tutto il comfort delTl vita 
potesse avere qualche passatempo, co 
quel tesoro d' acque ci sarebbe da gua 
dagnar quattrini a staia. 

Ma ci vorrebbe un uomo di corag
gio, come ci fu a Monteortohe, ove è 
innalzato una stabilimento che riva-
loggia coi più confortables d'Italia. 
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Il paese comincia a pensare allo 
straordiniirio movimento che avrà que
sto settembre per lo grosse manovre. 

Pare che;il re ci si aquartiererà; é 
si dice che l* ex Sindaco Rigon abbia 
offerto il suo bellissimo palazzo. 

Vedremo. 
Quello cha è eerto si è che molli 

agricoltori sono allarmati dei danni 

•"?i 

• . • ' - . ' i 

r i 

•l-X^ 
I h -/IJl'-'^^ 

--

•;!; 

• • • i 

1 

- ì 

I 
•1 

'i 

A 

ifi^ :,.F=-'̂  



; : ^ ^ y 

# ^ 

.-i-i 

- V 

i l - , • - , -

«ha vei^TOno alle campagne dal pas-
saggio delle truppe. 

È naiur^e che quando le grosse 
ittanovre Cf^bincìlraìino, ve ne sarò 
esatto e fedele reporter. A/ 

In 1 ^ ^ ^ alle modificuzìpni di ora-
portate ^̂ ìjî if ammiiùs.traziono delle 

strade ferrate dell'Alta Italia ai treni 
- • 

delle linee MilanopJ'tìnezia e Venezia-
UdineiilLamministra7Ìónè dèU^|J|ad6 
ferrate Venete ha sottoposto^ àff ap
provazione superiore il progetto di un 
nuovo orario per le linee Padova Bas-
àìAd, Vicenza-Treviso e Vicenza Tliie-
e-Schio, affine di mantenere le coin-

• ^- ^ . - - . ' . , . - ' . 1 • • 

cidenze dei propri treni con quelli delle 
linee dell' A.UaBiXtttìÌasfe 

' • • 7 -.-f-

^^|i||Z|ònale che avranno luogo nei pros
simo settembre. 

^ ^liriiWftlft Venezia tutti 1̂Ì og. 
etti Wslìnati alla Sezione Svììzéfa 

Jeir gbposìzio'ne geografica^ 
'-'Tiiii o'estìltrlaronp accompagnati da 
Berns^ ^ VenezipiwèprvegHantodfìilà 
Sésidné' Svizzari sig, Corrèho, di Bodio 
canfrTicinoY; aifti l tamente inoari-

i.^bEJnS'-'-. 
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ii%e»a. — TUn grave^i incendio è 
flcoppiato r altra notte, Ŝ^ distrusse U 
casa abitata dai'Ooniugì Tosi. 

tìogjslo. - r il eignj^^Tosato An
drei,/pretore di Moggio, fu tramutato 

Mestre. • ,, ^ , 
Udliaa.>—^^Forgano dei clerìcsUi 

pubblica il programma del nuovo Col-
iegio-Oonvitto Ginnasiala a B- Spirito, 
intitolato da Giovanni d'Udine. Il col
legio sarà aperto entro la prima metà:^ 

|;: di novembre. Eccoci dunque in pre
senza d'Un altro fatto, il quale dimo-

f*stra ancora una volta il fermo propo-
.del partito ci^ricalfi di riprende

re* nel campo della istruzione il pre-
dominio antico. ' 
^j?^ ìln Gonaré il 5 corr. si sviluppò 

ttfì ÌDiicrendio nella casa di Rosselli G. 
recandogli un danno di lire ICpO- Si: 
ritiene che IMncendio debba attri-
buirsi ad alcunr ragazzi che si tra

vano obh zolfanelli. 
Scrìve la Venezia: 

Ic^noHìeri torineri s^l^Piiteìvati 
iipri pi?ep,,dpBO le, ore 2 a Venei^ia da 
<5hJ??g-^,^^Jfepa tappa del loro fati
coso viàggio da Tonno. 

Idifai 'coi-kgpsl ' intrepidi voga-
^ScÒHat! da v»n vaporino, sul quale 

ra la rappreseritansa municipale, en
trarono in ciUà t̂ M 

« Scesero &miM4 d* Itdtiaf ào^Q 

K; 

.0 4̂ 31 a sorVeèiiauza dT questa bò-
imne, la quÉ |̂é àarà pronta perla fino 
dèi mese corrente. 

— t ' impresa della^ Fenice ha pub
blicato il manifesto ctelìo spettacolo 
che avrà luogo In occasione del Con
gresso geograficg^^internazionale. Come 
è già noio, si clarà V Aida cogli arti
sti : prime donne: Èfiima Tiirolla e 
Giuseppina Pasqua; primo tenore, Gio
vanni Sani; prtmo bau >no, comm. 
Gottardo Aldighteri; primi bassi; En^ 
rico SerbolìnÌ^*e Francesco Panari. 
Tenore comprimario, 'Giuseppe Oia-
qufinta. 

Maestro di;^jMO (^^Wheatra, cav. 
Franco Faccio— Maestro concerta-
tore, Raffaele Bracale — Maestro i-
stiutiore dei cori, Lorenzo Poli. 

l"Sc©iì^,^, — Il Municipio avvisa 
che nei giorni 1̂  2 e 2 setlemoré p. 
V. avrà luogo in questa città la solita 
fiera del bestiame. 

W i 

forono accolti coii onore, mentre la 
f ^ ^ ^ j ^ F ^ j ; & ^ ^ ì ; ^ - , . r 

cittadina suonava sotto le fì-
iìesire rdell* albergo. 1^" 

M^^^iiÀi bravLfls^ di Torino anche 1 
nostri sa ìu t^Wche le nostre còngra-. 
rtulazioHì. • . . S^'^' " • 

M i s e r a ì^^èino||^ri^ con whbrdo 
Sindaco, fecero uri giro per Cana

lizzo, .- ' ì ^ ^ ' -iiillr . . 
f Oggi vanno a Murano. 
«^pEtj,%0,ì il ^indaco oflfre loro un 

f ranco.» , 
Il Consiglio superiore dei lavori 

l^bblìci ha approvato il progettò dei 
favori ptir 1* àpprofon'dameniò da 8 a9 
iinetri sotXo-ebrrente a mezzogiorno del 
canale, di nfî vigâ â w f̂t: 4 a . Mal.amocco 
al iV, Arsenale di Venezia^^ 

^ 1 1 Consiglio di amministrazione 
^ « t e strade ferrate dell'Alta Italia ĥ i 
disposto affinchè sieno usal i ' i mag
giori riguardi ai commiasari e delegati 
di Governi esteri, nonché agli stra-
iiieri^ che interverranno al Congresso 
*™""^*"''"^"sposizions geografi ca in ter-
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certo che, poco per volta, i suoi 
dj^Uì diminuirono, compreso quello 
df*^nQpe.:iÌ broncio a Salina per-in -
tere. Rettinpane. Ma non andava piìSi 
pltre, ne mai mormorava od era inso-
'entéi In quei momenti attendeva alle 
accende domestiche, come di consue-

to, sostenendo ug^Wìtta internajiltìtt^ 
"41 proprio carature. 

òco per volta Elisabetta imitò m-
"ontariamente l'esempio dnl resto 
a famiglitrt^ si adattò all'umore 
Selina, che, dal suo canto, le di
to meno OKtile. E' quando una bre-
ma pericolosa malattia dì Giovan-

iia gfitfò inurbamento nella casa, e 
quello povere donne ffoVi ebbero più 
che un pensiero comune per iscongiu-
rare la sventura che le minacciava, 
Selina conf*.̂ ?HÒ finalmenle che avreb
bero potuto fare una peggiore scelta 
il giorno in cui avevano preso Elisa
betta al loro servizio. 

.̂ ^̂ ^̂ ^ ia maldUia di sua zìa, Ascott 
•Vtsftoe a passare qualche tempo a Stow-
huty. Era tapr ima visita che faceva 
dopo la sua^irtenza, giacché suo pa-

, diceva egli, non approvava che 
ftlHfsse io vacanze. Mft codendo ad, 

Un esempio dì tenacità nei propri 
diritti 8* è veduto nei di scorsi ftlla 
Camera dei Comuni in Inghilterra. 
.̂,11 telegrafo già segnalò questo caso 

car'iitteristico, che dà un' idee di quel
lo che sia'il popolo inglese, quando 
è colpito nei Suoi dirìtt̂ ì.'̂ ^ '̂̂ -̂ :̂ 

^radlaugh era apìcO dì Blanqui ; 
è amico ancora dì Éochefurt e di 
Cleinenceau ^ ed è nel tempo stesso 
uno dei più accentuati radìbali e liberi 
pensatori. ' 

Ei^li fu eletto membro ^ol Parla
ménto dalla contea di Norlhampton 
é fli elètto dòpo avere manifestato 
ampiament<j tft' cnisramente il suo 
prograknma radicale, e/'fórae^,fe anche 
raccomandato d^ Brighi, per iquantp 
quos^jsia mìnVgtrp. / 

Una prova di 'eia è la difesa pj?esa 
daquestio in favóre dì '^radlaugh alla, 
Q^itìèrai, difesa fatta^coù molto garbo, 
ed'eguale; abilità tanto che non sol
levò nesàunó scàndalo! Bradlauah non 

e prestare il giuramento di rito 
iVeH*™ia e Xo'^^édker — i l presi
dente i-^ sentienziÒ 1'elezione jllegale. 
CIÒ fu conformato dai ^ d i c i specia
li che decidono della legalità e della 
leggiSilOTà delle elezioriì?' 

Bradlaugh si' ripresentò a| sjioj e-
lettoii e questi gli riconfermarono, il 
mandato. '-•• ^' 

Venne alla Camera. 
Rifiutò di nuòvo di prestare il giu-

ripitìnto; #!iftj^tfementé il presidente 
gì* ioMmò di uscire 'dalla Camera. 
Bradfaugh rifiutò. 

irsergenle d'armi, aiutato dai polU 
cemeri lo tAcìnarono fuori dall' aula 
e lo rinchiusero/per ordme del pre-
si'.'enta legittimato dajla Camera, nella 
fiimosa stanza sotto la torre deU' oro-
ogio, che figura come la nobile pn-

gWhe dèi deputati colpevoli. 
i -

4 • 

un sentimento che f'rse non sì spie
gava essa stessa, Giovanna, durante la 
sua convalescenza, aveva liyamente 
desiderato di vedere ^y^fyy^ciullo, Q\II^ 
non era più un /ìmciuUo» ma uri bel 
giovine di vent anni. Quanto le sue 

fzie andarono orgogliose di passeggiare 
con lui per |a città e di udirsi a fàfe 
i complimenti sul beli'aspetto e sui 
ÌT)Odi eleganti dì loro nipote! 

Vi fu però una personii che rifiutò 
• ostinatamente d'tA%Tnocchiarsì davanti 
.ad Ascott. Una sorda intrinicizia esì
steva fra lui ed Elisabetta. Il giovine 
non le badò se non per far l'osserva
zione che non: era^divenuta più bella; 
Elisabetta, dal suo canto, lo inMgilò 
con grande perseveranza, e resistè con 
ilidomabile energia a tutti i cambia
menti ch'egli voleva introdurre nelle 
abitudini deilagf^miglìà. Ilaria non po'-
tè a meno di riconoscere che Elisa
betta aveva ragione, ed un giorno si 
accinse a iPtiro iin po' di predicozzo al 
nipote., 

Ascott dapprima ascoltò la sua gen
tile piccola ziti, come qualche volta la 
chiamava, ma quando*èssa' intavolò il 
grave capitolo dei doveri che gli ve
nivano imposti dalla sua età, il gio
vino insorse. 

— Di gràleià, basta. Non tollererò 
che imitiate, a mio riguardo, il signor 
Lyotì. , 

r - Che, intendete dire ? Da qualche 
ti'R^po Ascott s'era astenuto di par
lare del signor Lyon, il quale'^àl con
trario, nelle !eltf.̂ rtì che scriveva rego
larmente a Giovanna, la parlava spes
so del nipote. 

..Sf.liL 

Dopo quarantott'ore, Bradlaugh fu 
messo in libertà, sull^^tomessa dì 

non voojre più a' violare le leggi dèi 
arlamento. 
Egli promise nia non tenno parola, 
Anzi minaocìò'(fi tornare accompa?-

nàto da, 10,000 elettóri ed altri ra
dicali p i l a Noi'ji.hampt^nibii'^' 

Tetirie un weeimf;, venerdì sera,in 
Trafalqar Sguare, .dova^assègnà al 
presidt^nto della CameraT^in nome 
della legge, a non tenergli più la por
ta della Camera chiusa in faccia; per-
che la virtualità dell'elezione è nel 
voto degli elettori non nella legittima
zione dei deputati. 

AnnunzJ^.- quindi che si sa^bbe 
presentato nuovamente alla Camera, 
e chiamò a sostenerlo i suoi elettori, 
che già per due volte gli avevano 
dato il voto. 

Ecco ora òome viene raccontata da 
Una lettera da Londra, questa secon
da entiata di Bj'ùdlaugh nella Camera 
dei Comuni. 

La sera di martedì e il mattino 
seguente giunsero più di 1500 elettori. 

* * 

i. 

e. Però, l'avvocato dì Bradlaugh gli 
consigliò di non presentarsi alla Ca
mera con questa furmidabile coda. E 
fu obbedito. Alle undici emezzp, Era-
diaugh sì recò a Westminster col solo 
suo amico,^^ìl med|0O;^di-casa sua. Il 
pfès,idante;»,,aveva data l'ordine — per 
restare nella legalità—che si facesse 
penetrare il deputato invalidato net-
VHouse •— 0 propriamente 'nei Lobies 
— copidori della Camera, riija gli si 
interdicesse, anchO'tìon la forza, l'in
gresso nell'Aula. Alla porta di questa, 
infatti, Bradlaugh potè" giiirigere.' Ma 
il sergente d'arhii quivi l'arrestò, g^a-
dlaugh è un dolosso vigoroso, un lòt-
tatorej un pugillatore. Fece dunque 
girare su'i >uoi piedi'il m'ingherlihp 
sergente d'armi, e si' slanciò per in
trodursi nel recinto dei deputati. M^ 
tutto era stato preveduto. '̂  ^ * 

« Gli'uscieri della Gamerja, tredici 

t olicemen scelti fra i più de'cisj^e^riera 
bruti'dèi fàrte corpo, comparvlPà*®-

. , ; . • • ', - u , ' • ••^'.'ì-' r.(i r ' * ' T i f i l l i - i ' | i ' ' i -

me per invocazione magica. Bradlaugjh, 
distribuì pugni caff:!, ceffate, spintoni, 
morsi, sputi.'., resìstè come un leone, 
Ma pres9 dal colio e dai piedi, gual
cito, pesto, battuto forse alla sordina 
- r rvòV à'ccua'a nessuno di'codesto per 
anior^ proprio, ma qualobÉi cosa di si-̂  
mila non niancò —:: é: fu gìttato fuori 
riella corte e nel giardino che antì-
stanno al Parlamento., ^^yy^ 

« Lo Speaker raccWW ^U^ 
la storia dell' impresa di Bradlaugh ; e-
Spose la sua 'condotta. Fu approvato. 
E d i l verd'eào di' esclusione fu'comù-
nicato alrecidivo ostinato— i} qUalé 
raspottava, e quale sé lo aspettava 
Sa i^dunqud in Ilansom — veicolo a 
due Vuole — e replicò all'ispettore di 
polizia — del quale del resto lodasi 
molto —̂ che sarebbe ritornato''per 
faro rispettare il; suo dritto — accom-
pagnato da un milione di inglesi I scan • 
dalizzati ed oìTtki nella persona del 
del deputato di Northamptoh 1 che sa
rebbe penetrato nell'Aula e preso il 
suo- posto. 

« E' uomo a tenere la parola. 
E nescna nelr attuazione deiridea 

pei' la quale combatte, avvegnacchè 
essa sia urla dì quelle destinate a^tiion-
f a r e ; '' . • • 
tSSf. . _ - • ^ , i . - : . -

Voglio dire — rispose il giovarle 
— che^hon poŝ ìO tollerare di udiì-'irii 
a cprièggere da una donna; è già 
troppo, di doverlo tollerare da un uo
mo; ma il signor Liori ha almeno una 
graride esperienza e conosce; il mon
do. B'^àltronde mi reca un grande a|M?:r 
lo nel greco e nel latino, di modo che 
gli permetto di ftrmì la morale; ma 
da voi non lo sopporterò. 

Il tuono risoluto d'Ascott impose 
silenzio ad liana ; ma essa se ne con
solò pensando che Ascott aveva a Lon
dra un vero Menioie, i cui consigli 
dovevano essere più efficaci dì quelli 
di una giovinetta. 

— Andî feS*s*p%s50 a fargli visita? — 
ella chiese ad Ascott, dopo un mo
mento di silenzio. 

— A chi'? al sig. Lyon? 
Ed il giovine, lî U '̂*'̂ "** d'entrare 

in un altro argomenio, diventò ad un 
tratto allfgro ed espansivo. 

— Egli non voriebbe che io an
dassi d4 lui. Àtófr al Secondo piano 
una càTìSera che gnarda sul cortile e 
che gli,servo *̂ ' cucina, di camera da 
letto e di 'sulollo. Pranza a nove pence 
it giorno, presso un rosticciere, e si 
prepara4j»;Eè la cgMone.o la c ^ à , 
Me lo ha detto egli stesso, giacché 
non ne arrossisce puiuo. Non ìui[)onM, 
deve pausare de' cattivi quarti d'ora. 
Ma siccome f* ip modo dt andar de^ 
Cftnteofej^lf vestito, e paga le tasse 
all' Uiìtversità, é Vi ottiene i primi 
pienu, così nessuno pmiriu a prendere 
informazioni sul suo conto. E<:co il 
gran vantaggio che si ha &, Londra, 
zm Ilaria — fim^ il giovine ; — abr 
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— Ci epvatn^^ k^ì^P^^ ^'^ ^Sfl ^'^^^' 
parcì di questi rislaurì, se non ad 
opera compiuta, nella lusiimp cho sa^ 

e riescila, quale e9*gev|jno i ri
guardi dovuti a quell'edifizio, che è 
uh vero gioiello della moderna archi-
ietinra. Ma fatalità volle, che si rìn-
novfissero anche pel Cafi"è Pedrocchì 
gli errori, che da recente deturparono 
la:palazzìna;,^^ra dei Pisani sulla Ri
viera di S. BenedetWj uria'do)je leg
giadre costruzi- Ili 'Iflll'arehitetto Silva. 

E le lagniinxe che in nllora fece il 
nostro giornale per la irrive,renza alle 
buone oiiere d'arte, dobbiamo rinno-
vare in adt̂ ssn p*>r la depmrevole ma
nomissione che Hi sta facendo dell'e-
difizio che J.ipelU con tonto amore, 
con tanta sollccHudine eresse. 

l i . - . ; • • 
j 

in questo edifìzio, nulla vi era di 
azzardato •, tutte le sue parti, siano 
all'esterno^ che nell'interno^ erano 
legRt%ad un ^concetto iarmorììl^^che 
lo rendeva pregevole così, da essere 
un vero gioiello/della cui vista citta-
dinii^e forestieri si compiacevano am-
mirandolo-

Che si fece per ristauratlgJ;fl>§|>^go-
minciò coli'imbrattare tutte le. parti 
architettoniche delle loggie esterne, 
in pietra semifenera con un' imbellet-
tatura a vernice, che tolse alla stessa 
il suo prìmìtivQ»carattere e colore, per 
darne'altro inv#otììmi!e. Al bugnato 
che collega le tre ioggie il primo ar
chitetto assegnava una tinta ceruleo 

scura assomigliante a quella della mi
gliore tr«c/ii(è Eyig0neaj anche perchè 
meglio risaltassero le loggia di cui è 
cenni?, ed il soprastante ordine coìn-
posito, 

ilÉr^tauratpre, non potendo alterare 
là (Jjij^psizione del bugnato, p^^ché 
richiariQ^t^ negli stìpiti ^i CÌascùe4vM,f\̂  
finestra,'e Rprta del pianp/t^ri^^, al-
legfférì invece la tinta, ed ottenne il 
risultato, che se ora l'imbellettatura 

:•' >/^^ ^ - -T ' i . ' l . ^ •( . . ' i i ' - t _J ' , . -
e la tinta non armonizzano fra, loro, 

; * 

peggiorerà sempre 1' effetto, "'dacché 
lf|?;hJi|»cari'dO progressivamente quella 
tìnta in càusa déi'solé e delle pioggie, 
la stonaziorte si farà sempre più évi-

r 

dente col soprastante piano superiore, 
la cui tinta imbrunita dal tempo con
trasterà colla, sottoposta. 

Neir.int^pnp doi Ipcsli assegnati al 
caffè, per a|cA>ni dei quali il ristaufq 
può dirsi^iicompiuto, le stonature rie-
scono ancora più evidenti. Comincinn-
do dalla stanza che segue il loggiato 
verso l'Università, le pareti a stucco 
graziosamente striate, erano in orìginQ 
di UEa tinta giallognola, che' Ixérî ^ 
armonizzava e col bianco soffitto e 
colla tappezzerie dei mobili. Q ielle 

bWie t* apprtienjat. di un gèji{lem^^ e 
QtiSijuno óhiedeià di più-

:—. si—-rispose distratta Ilaria, il 
cui pensiero eri ava ben lungi, presso 
ilvsolit^fó alloggiato al sécpudo pia
no ver̂ ip il coitile. 

Uoierto Lyon poteva lavorare e 
soffi ice Ciidtìc ammuUto ed anche mo^ 
riro senzii che veruno si occupasse 
dl'lui, Q'iesia fase della sua vii»: di 
Londra fu un raggttì?-di luco per Ila
ria, in tutte le lettere scritte a Gio
vanna, il signor Lyon non le aveva 
parlaiò che di'ciò' che poteva JiVle-
re^aaiU, lei e sua, sore|.i*t̂ , evitando 
dì far cenno di se stesso, tsuoi trionfi 
air U<iiV(irsiià occupavano forse mi-
nor parte nella niente d'Ilaria, che 
l'immagine di colui ch'essk'si rdp-
preseiitava ullianto dalla malattia, e^ 
sLenutilo dal lavoro e d'̂ l̂ O privaiJtuni. 

—. E non poBfcO aiutarlo! — ella 
disse con amarezza. 

Poi l'indole, lasciando libero il cor
so ai dolci fcogui della gioventù, essa 
iacommciò a i fl.;tt(;re quanto suicb-
btì stata felice se avesse potuto pas
sare la vita accanto a Roberto Lyon, 
essere la donna del suo cuore, la sua 
attenta e de^otd comptigna. NeSiuna 
lotia le isaitbbe parsa troppo lunga 
e penosa se avesse avuto a lato quel» 
T'alleato. 

La giovane Z'a e suo nipote conti-
iiuaiouo in silenzio la loio passeggia
ta, inimeiai in bî n diverse con&ide-
iazioni. Mentre essi riprendevano la 
via dtdU CiiMu, uno strariìetu si aire-
Btuva alla loro porta, e dopo un ititan-
to d'esituziontì picchiava. Elisàhetia 

r • 

pareti si ridussero a d e | ^ i n bìarico; 
vedremo quin,i|̂  come ŝ i provvedere 
al colore dalle nuove :^nèzzér ie . 

NIPlocIfff |^,0 fortiiano la parte 
centrale e la più importante dell'edU 
fizìo e nei quali tutto era studiato; 
la tinta dei soffitti armonica colla 
dominarli^ del il^no mciì^àorlato di 
Verona^ di cui lo pareti e le colonno 
sono formale; la modesta dorat«3 
delle cornici o dei capUelSi; la dispo
sizione delle luminitìre; la forma e 
distribuzione della mobilie; .É(d,,anche 
ló famose carte geografiche, m/i^grio?'i 
del verOf il ristanratoré sdpgiiòi|dj]>sar 
guiro l'idea di J;ipfilli. Lo tinto caldo 
dei soffitti si tolsero, e quesH sono a 
vernice imbìrincati, forse acche meglio 
risulti la rinnovata doratura ;. Z,.'arc/u-
trave sulle colonne e che gira tutto 
at{ofp<l^ o^ locati, p]l>be screziature e 
tinte non corrispondenti a quelle del 
marmo anzidetto; sarà forse perchè 
•si vegga essere quel!' architrave 'ma-
lenente imitato da mani poco abilj. 
Lo luminiere vengono messo ad irifi-
lata, da una all'al4|a porta, poco al 
restauratore importando, se dì sera 
gli assidui al caffè non giungeranno 
a leggRf-e i giornali, come il primo 
architetto av^ya combinato,^ulla carte 
geqgrafiphe poi, devesi credere ch^ 
almeno il maro sar^, al^bassatq eli 
t in ta ; ma dì questo e del mobiliÉire 

'• vedremo, non avendosi ancora dati 
per conoscere quello phe sì farà. 

Certo è intanto p ^ ^ ^ l grave 0 
spendìo cui va iriq^lfeò il proprìeta-
ilio ;̂ non corriàporide il risultato, se 
non si rifletto un po' meglio sulla 
necessità e convenienza di armoniz
zare, sìccom* era d'origine, tutte la 
parti ole decorazioni dì quell'impor
tante edificio che è di decoro aliano-

^%tra città ed URÌ^IÒTÌ^ pel suo au-

Questo' è runico scopo cui mirano 
le suesposte osservazioni che richla-
mano alla memoria un' opuscolojel 
premorto marchese Selvatico, è da 
lui pubblicato nell'occasione in cuiij 
ripuliva r i u t e r n o d e l U Chiesa dei 
Santo per I*» festa centanarìa di que
sto, onde far conoscere i meriti e la 
forttinii à^WImhìanchino. Eppure era 
Japf̂ Ui incaricato ^i quella ripulitura; 
ed a luì devesi se quel temi)io venne 
decorosamente ridotto in dlp/»»t#;si 
conserva luCtors. 

Oh ÉTI* iiilfitanchini I 3É Oh gl ' i ff lanchinil 
e^nscilSaAos'S Ira P r a f f s i c I S i 

Con decréto 1 agosto il primo pre-
Bidente della Córte d'appello di Ve
nezia confermava a conciliatore del 
Comune di Albignasego il signòir Bat-
lini,Cesare, ed a concUìtt'oredeì co-
mune di; Montagnana il signor dottor 
Antonio Morgante. 
- Prc 'KO^^dcllo f^arssS. — A.nch® 

comparve sulla soglia e guardò fìsaa-
menif l' mcogpiitp. 

™ La signorina^Gipvanna Lqaf ^ 
in ca«a? r - egl' chiese. 

— No, signore. ; 
— Sta befie di aàtiHe? 
E fece alcuni passi nel c,orrìdoio, 

come un ospite certo dì' essere t̂ an, 
ricevuto. • ' 

— Le avrei ben volentieri chiusa 
||^por|ìa sul naŝ o — disse più tardi 
Elisabetta ad Ilaria — ma aveva trop
po r aspetto d' un gentiluomo. V 

Il ge:niUman ed Eltsubetta si esa 
minarono reciprocamente. ^ 

—''Credo di î vèr udito parlarej^i 
voi — egli le disse sorridendo? ~ 
Siete la serva dello signorine Leaft 
Siete Elisabetta Iland? -^ 

— Sì, signore, rispose bruacàniientQ 
Elisabtìtt^ e continuando a tener (a 
porla semiaperta. 

— Se le vostre padrone devono ve
nire fià breve» volete permettermi eli 
aspettarle? Sono uno dei loro antichi 
amici, il sig, Ly >n, 

Elisabetta ficeva parte da troppo 
tempo dèlia famiglia per non aver ii-
dito a parlare di Rvbtrlò ó|Sn. Il 
fatto che questi conosceva ÌI%tio no
me, dimostra abb l'ilar^za i,^:-sua iden
tità. D'altronde essa subiva, senza 
rendersene conto i l'influenza deliri 
Sguardo dolce e, penetrante di quel-
1* uom,o, cosi cortese verso una povera 
Stìrva,'come lo sarebbe stato veryo una 
duchessa. 
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'émi: 

19 Breiiiij in .vista 0 diminuito pi;ez| 
joTO^^bestìtì^gfansa la scarsezza 
del foraggìoTWnjRi interessali i ma
cellai e regolare^i loro, prezzi con 1(3 
condizioni di quel njiercato. 

E a P « H ? . . ^ . ,' „;,.:̂  ,,.,_,̂  .̂, 
S o c i e t à |»èis' l a "^ìf ©itw«*fÌW%s© 

del Cft^lnivorl. - - Martedì, 10» àr 
locco, nell'ufficio del sìg. dott. g e ^ 
stelli ai municipio sì terrà nna eecón-
da adunanza, iillo scopo df discutere 
ed approvare lo statuto sociale. 

Rìhiìovìarpp alla na^conte società i 
nostri auguri di lunga ed utile vita. 

Prtsii'©«•foesBlJ^èffeChe un pò*-Mi 
verde aUìeti, l'occìiio e^^y^fescl^ì in 
questi tempi di calori tropicali è ino-
gabile; e la prova ne sia la fretta 
con cui ìStuhb che possa corre in 
Cfimpngna. 

Questo è verissimo — *ma che il 
iflunicipìo vada contro le decenza per 
questo santo nmoie del verde, è jal̂  
trettantp... shùìùng. 

E basta andare In piazza dei Teatro 
i Concordi per convincersfine, 

Ivi Perba è alta almeno dieci cen-
limetri e la piazza è mutata m un 
ameno praticello che solletica i'appet-
tito ai sòmareUì che vi passano, ma 
che dà agli edili una patente..,., che 
non vogliamo dire. 

Ci si provveda! 
,11 tcmi .^ , j^ l | | | , i te rà . f»S_ Il Se-

colo di Milano riceve e pubblica la 
seguente comunicazione dell* Ufficio 
Moteoroloffico del New-York-Herald 
di Nuova-York, in data 12 agosto; 

f Una leggera pertubazione, aumen
tando dijiijferza, a r r lMà sulle spiagge 

*^d0irIngKUterra e della Norvegia me
ridionale fra il 12 e il 14 corrente. 

I ~ ^ 

Sarà accompagnata da pioggia dal 
sud-ovest. 

€ Un* altra perturbazione più forte 
lilferrà probal^g^^nte diet,c^, dppo 
pochi giorni, accompagnata da yentr 
di sud-ovest. » 

-'llaKnSi& €lwil® ITsiiÌ@BSe. —'Pro-
gramma del concorto che verrà ese
guito in Piazza,Jfiità d* Italia, oggi 
14, dalle ore 8 àf^ÉO pomi 

Jì- DELLà S 

W^^ 

Il giprnaìflr fem(o pubblica una 
corrispondenza, che dice di avere H-
0yvuto da ottima fonte, in cui siv 
nunziano gli apparecchi militari 
cesi al confine it£i|ìano. 

— t* «in.^lerti invitila le provincié, 
ì comuni le rappresentanze agrarie ed 
i privati a concorrere con tuUi i mezzi 
-̂  • 1 -• - . • . - . T ' ^ T 

posBÌbili alla distruzione de'la filossera. 
— La nj^i^^a della partenza ^̂ ^̂ ^ 

papa, credijta, produsse agÌtazion|^el 
basso personale del Vaticana, che 
pensava alla posizione in cui'sàr.t!bb"i(t 
Venute a trovarsi le rispettive f.imi-
glie. La voce dal turbamento giunse 
alle orecchie di Leone XlU, il qn»la 
fijce dire al personale stesso, che egli 
l'estera in Vaticano. 

Il ministero degli esteri delegò 
1* ilT^&e viaKìjiatore, comm. Cristo-
foro Negri suo delegato al Congresso 
geogr-afico rnternaziofiajp dì Venezia. 

• ^ 

« Telegrafano da CostantìnopoU ; 
Il giornale Hakihat crede esser ne

cessario r intervento Btrahiero contro 
le truppa egiziane che tendono ad 

[ammutinarsi. 
— li Tageblatt afferma' che fra 

l'imperatore d'Austria ed il^ce di 
Sassonia si combinò per un prossimo 
convegno fra i due imperatori ed il 
re Umberto, 

• 

landò che quindi innanzi Ferry do
vrà essere sottomeaso ai voleri di 
Gambetta. 

T- Sì annunzia che l o ^ ^ g ^ d i 
Persia firà quanto prima un viaggio 
in Europa^p^f visit|rvi le capitali dei 
principali i t^ t ì . 

—̂  La GevmùVùa, Porgano clerica
le dell* imparo tedesco, annunzia che 
il granduca di Baden otterrebbe il 
tito){?^i- re, |n occasione delle sue 
prosalme nozze dì argen^,Tale que
stione sarebbe stata trattata nel c&n-
vpgnoigcjie ebbe InogiìW Gastein. I re 
dì Sassonia, de! Wurtemberg e di Ba
viera avrebbero dato la Itf^flppro-
vazione. 

- " 1 

1?K01,"HIC3-X?.JV,Tv^.lvrX 
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UN m m mxm 

• ^^ . ^ 

•. ' .vti#* 

Ageazia Stefani 

1\NINA, 12. — Il connmissario lur-
f*to detU delimitazione riceyj^te l'au-
torlz^tl^ione di contìnu-ire,' \ lavori 
eenxa «spetiare lo sgombro della z;;̂ ,na 
ove la frontiera deve ora fissaì-ai (Ti'l-
X ila). La CommìsEÌone intera al tra-
&feri8ce net suoi luoghi e si radunerà 
iunpiU a MPIZOVO. 

BOMA, 13. — l\ Popolo Bomano 
smentisce che domfini si tenga Con
siglio dei ministri sottd'*ra presidenza 
di Depretis. 

PARIGI, 13. — Nella riunione di 
BeUeville,: Gatnbetta réspiiff Wlftìsa 
dalia d ttatura; espone le rifoirnfie ne* 
cessarle per la magistraiuraj l'esercito 
e la ch'iesa suU* imposta amministra
tiva. Vuole che la politica estera sia 
dpgna di forma. Lî  Branda deve con
servarsi colle mani*i!Ìibere e nette, e 
non stringersi con n|ssuno; deve es
ser amica di tutti 9 cercare negli 
ìriterassi economici l'occasione della 
concordia; deve gu^fdarsi dagli am
biziosi ali 'esiero e, dai monarchici 
all'interno. Bisogna concentrarsi onde 
ricostituire il prestigio della Francia 

e raccogliere il prezzo dì tale co|i-
dotta. Yervk giorno \^ c]jt\ i problemi 
posti si risolveranno'coi diritto delle 
gènti. Vuole una repubblica attenta, 
p r t t ln te , lontana da|to spirito dì ag
gressione, e spera, vg^^^^giorno che 
per forzaJe, maestà d e c r i t t o ci rì-
tornerannqi^irfratelU separati. (Ap
plausi prolungati/I 

quella contenute nelIà̂ '̂̂ Grfzzcffa Uf 
ciale^ ed i|Sj^egola costante deeWa 
interamente pel passato e per l'avve
nire la responsabilità sulla sussistenza 
od esattezza di notizie ^»qualfn%ue 
occasit̂ rS^ p fórma. puSPéate d$ o^ni 
altro giornale, 

KOMA, i3 . .•-•,La Societàgeogralf^ 
italiana ha ricevuto un dispaccio dìUla 
Soait^à geografica di Londra espri-
mente viyissiaio òordogìio per la morta 
di Matt'Mjcci. 

GENOVA, 13, — Oggi in una ri 
nione di negozianti Q li\ armatorff 
decise di convocare un comizio di 
commercianti per insistere^pjessQ .̂ il 
Governo onde nelle imuìediaU tralLa/ 

-i' 

• i P ; 

- Ballo in MasclieriX' 
> # 

Giulietta-- Dalla Bâ  

1. Marcia — 
2. F ina l e ! • 

Verdi. 
3. Mazurka 

. • 

^ ^ t t a . 
4. SinfoniS*^^ Jone — Petrella. 

• * - • . . • 

5. fotpóùrry — Le Vionne Cnriom 
Usiglio (compilato per bianda dal 
maestro Freìich). 

?8. Polka nel lìocco.cc\o — Suppè. 
Ksfia sai «lì. — Fra la padrona e 

la CiUoca, 
L|̂  signora deva dt^re Ui) pr.anzo. 
La matiin,a >rd,i,p.fe4aila cuoca ::4i< 

comperare un bel tacchinotto. 
L^ cuoca eseguisce gli ordini e, poi 

J mostra alla padrona l'acquisto fatto, 
Questa lo^i:tìmina scuotendo latesta. 
—̂  Oh I signora, — dice allora la 

cuoca,—-quando avrò messo qua den
tro dei tartufi, vedila che elTuito fa 
questa bestia ; precisamente come lei 
quando si meue i d'amantil 

• ^ 

del i k 

ISwscifto.;^^ Maschi 4 — Femmine 31 
M4B.^|J. — Bdllon Carla di Andrea, 

d'anni a!— S-̂ î iè Salomnno fu 611̂ 7: 
Como, d' anni 71 e mesi 10, industian-
te, coniugato. gEfiSfmbi di ;patJÌWr 

Cislai^hi PiSHM.Ept;er;.d,i Autonio, di 
anni 33 > me,-ii 10, civile,, coniugata : 
di Villa Estense. — Leoncini Angelo, 
di Antonio, d'anni 25 e mesi 8, s i ^ 
dato di fanteria, celibe; dì"0eltaitìo^ 
(Firenze). — Bfistianello Giuseppe di; 
Giovanni, d'anni 4'8, ficchino, còniu-
g^to, di^Vigodiirzyre; 

u e c e l l S , — A Brescia s'è costituito 
uri Cirs^olo^i CaccxaiQvx allo scopo 
di procurare la rigorosa osservanza 
d^lle leggi che regolano l'esercizio 
della caccia, di promuoverò'fueì proy^ 
vedimepti che meglio possano assicu
rare la conservazione della selvaggina, 
e di impedire la caccia clandestina, 
acciò si soddisfino afriche Ve esigenze 
dell* egei coltura. 

È uno scopo lodeyolissimo quello 
dei cacciatori brescÌRni,; Q; à! quale 
^ ^ ^ ^ S S M ^ " ^ S ® Ì i 5 ! ^ ! ? ^ * ; ? ' l ^ ^ N * " » ' S À Praga il nuovo» 

^^^^^^ nazionale czeco brucia da sei 
ore. L'incendio è scoppialo in seguito 

^ . . l ap j ì di tubatura nfii tetti. Lft 
pop^la?jftRe d^lle^|4a^4|zionalifcèi 
dolorosataente afuilta. 

ROMA, 13. T-.La rejazione degli 
onor. Genala ft Brioschi per l'inchie
sta frfrroviariàj propone anche il ri
scatto delle ftìcrovie meridionali. 

tre prUly);̂ ^^» ĵ îll̂ efldondp 1» sorve
glianza ad ogni genere di pennuti 

CORRIERE DEL MATTINO 
A 

La compilazione aòi Bilanci preven
tivi d'ilta entrata pdella spesa è quasi 
ultimata.: L* onor. Magliani jsi riservò 
di esaminar? il bilancio .ajtijo. 

i ' i -i'^-
^ii-T I 

• I L I 

EUrazione del giorno \^ Agos^^ì^^X 

VENEZIA 2 t e - 3 4 

n 

BA 

FIUENZE 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 52 
iiOM A 28 
TOIIINO 11 

79 
74 
3iS 

4 5 
3 

31 
-81 
26 

6 
• 1 6 
20 
55 
37 
04 
-30 
24 

13 
5 

58 
35 
79 
7 

41 
73 

9A 
5 i 
73 
14 
80 
58 
67 
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L'onor. Mfczio s'^Jncaricliérà spe
cialmente di quófìF^assif^dòi mini. 
stero delle finanza e del tesoro., 

—* Il ministero dell'istruzione pub
blica ha.^J^barato di aggiungere la 

accademia di belle arti in Vecon», al 
numero desìi Istituti ìnca.ricatì di ri-
lasciale i permessi di esportazione per 
gli oijgetti artistici, ifif!: 

— È-stato sequestrato un nuovo 
manifesto anticlericale della. Società 
dei Lavoratori della'^^Libertà di Na
poli. 

— Il /la«ennite pubblica l'atto dì 
nascita dt PeirpK''ìno Matteuccì, nato 
il 13 ottobre 1850 a Rtvenna. Là fa-
mii^iia è pure ravennate. 

— L'oii. Atiton. ministro della ma-
^iharaDpena ritornalo da Castellamare 
a RMma, ha d^to gii ordini opportuni 
perchè KV compiano gli sljUjJii incomin
ciati per prt^ndero' provvedimanli im
portanti riguardo al personale della 
mulina. 

\J Ag^.mxa Ilavas mautiana^la 
l̂ lriotizia che il papa dichi|iLÒ di non 

abbandonare Roma se non costrettovi 
dalla foiza. 

~ La Corte, d'appello dì Macerata 
I ha senteiiziaio che, quando un comune 

ha assunto per contratto l*'cbbligo di 
giubìlarp^ dopo dieci anrii di servizio 

j suoi salanati, ha fl^yer.e 0,1 pensio> 
ns r̂e I* impieg.ao dfeQyìabbia soppresso 
i'iifncio mentre eira in corso il suo 
decimo anno. 

•""•EKassi 

l 

— • - * * » • » • » " - - - •F 4bJfB. i lJ 

V accordo tra Ferry a Gambetta 
r 

vlMe giudicato molto diversamente, 
I pili lodano ironicamente Feriy 

per la risoluzione presa, non dissimu-

PARIGI, I3.i— I giflrnali repMbi 
blicani constutano il carultere paciff-
co, moJerato dèi discorso d;ì Garabei-
ta, ove vedono la pirova che Gambetta 
è deciso ad asiumere l^ pre|jilpÌÉa 
dei nuovo gabiiietto. ..,^^, 

TUMlSI, 1 3 . ; - Il s f f l tranquillo,^ 
mn r effervescènza perdura al nord 0* 
all'ovest, malgpdo la presenza; dell% 
trupce. 

LONDRA, 13, — Comuni. -s^jPre-
seniaronsi petizioni Spingenti*^' ec
citanti la C à ' # r a ^ ; , resipingere gli 
emeiu]^^j||||.J,,dtii Lordi nel land-bill. 

Labouicntìre annunzia che proporrà 
nella prossima Cessione una mozione 
relaiiva alla Clamerà dei Lordi, se 
Gladstpn.^l^n gli permetterà di prò-
sentHrlii rielfa sessio,ne attuaie' :̂-

LONDRA, 1 3 , — 1 principali emen-
dantduii al land hUt respinti dai Co
muni fuii'bno ristabiliti dai Lordi. Gcoin-
ville deplorando la cosa, SaMsbuiy 
dtcl|ura che i, Lordi fcìcero il loro 
dov^^i e sptìia che peiaevercrnnno. 

Il Consiglio dei nciiriìstri si radunerà 
oggi per ^^^hinare U da farsi rigu-ir-
do alla recetsiona del land hi IL In 
seguito al contegno dei Lordi, la si-
tuuzione è considerata arave. ^^ 

LQ Stai\fj(.ard assfì^Mr^che Gladsto-
ne è tiSil'luto a non ceclere ad alpun 
principio. Se il land bili è ritiralo vi 
saià^ probLibìlmenttì la sessione ,d' au
tunno per ripresentarlo.. 
• I) Times crei^tì che, àe i dissidenti 
dello Cau>er« cagionano. 1* abbandono. 
del li^nd b'Ul^ il gabinelto non avìà 
aitra^ itlt,tì»;ii.ativî  che le dimissioni. tJa-
iisbuiy ŝ ir̂ îUe. chiamalo a iormara 
i) mi^uistero, c(\e dovrebbe sciogliere 
il parliuuenro per distruggere la mag-
gìor'ifU"» d*̂ ' (ibcruli ai Coottinì. 

IIIJIX, 13. - . La Ga^m*^ Ufficia-
7tì dice: Notizie importflifftlV recedW 
mente pubblicate da gioruuli, che 
molti in italìit e all'estero repuìiuio 
organi uffìcìnsi d'dl'attu^iltì Ministero, 
rendono opportuno dì clliH'U'uespi^fs-
sameWè che il Gov«iuo non riconosce 
liiiu i o c munica/joNÌ cui pubblico 0 le 
u)umfustazìo(ti del suo pensiero t%nou 

tfve commerciali con la Francia oM 
tenga parità di trat, | |^^nto daziario' 

^specialmente per U éurt so&ènirepiìt, 
dannosissima al commercio e alla ma
nna. 

PARIGI, 13. - Si ha da Costanti
nopoli che è cessata la spediziono. dì 
t r p p e a Tripp^jig^pedesi imminente 
l'invio di un^g^Vo governatore ^ 
Trìpoli. 

MEOflERIA, 12. — Una colonna di 
1200 uomini d* infanteria, 4 squadroni 
di cavulleria ed una se:^igne d'arti-
pli^ria parte stanotte sotto il comando 
del generale Coloriiou per Aia Lefra 
(?) ove trovasi Bu Amena. 

LONDRA, 13 — fCamem dei Co-
munij. — Rispondendo a Rietine, che 
proposa una mozione pregante là re
gina di non consentire al trattato dì 
commercio con la Francia boriante 
diritti speciali, DilkPdichiara che la 
mozione è inopportuna. Dopo un ^^J^ 
scorso dì Carbelain, la mozione è re
spìnta con voti 153 contro 38. 

PRAGA.Iif-- . Malgrado tutti gli 
sfarzi immaginabili, il teatro.^i ii^ter 
ramente bruciato. Si riuscì;'^soltanto 
a salvare le case vicine et il teatro 
pòvvisorio. Il teatro ei'a assicurato 
per 40,000 fiorini. Secóndo una nuova 
versione, Bl^^incendio è doypto à un 
imprudenza commessa nella sala della 
pittura.- .:•• - ' m ^ : •: ̂ ^ 

LABORE, 12. " . L * E ( « o ^ p è d ì 
nuovi r i n f e i a Quettah. « . » | ì t u a -
zione sua è molto migliorat#f4" Aa-
sicurasì che Ayoub rinunzi momenta
neamente a mf^rcìflt^su. Gabul.sK 
' COPE^GHEN, 13. » . 4 i : Ro-^ la 

^«Regina andranno a Pietroburgo in 
settembre. , 

ROMA, fSf —. La relazione della 
commissione per 1* inchiesta ferrovia
ria, degli onorevoli Brìoschl e Genala, 
è uscita oggi. 

Essa contie^p.7 capitoli. ; Dopo Wf̂ ^ 
breve istoria'^0ì lavori della commis
sione, sì esanimano le tre amministra
zioni f4rri)viariei Q:uanto a quella dal
l'Alta Italia si dichiara che essa seppe 
crearsi un personale,intelligente, a t t 
tìvo, disciplinato con materiale mob^e 
corrispondènte allo sviluppo del suo 
traffico, costruendo linee difficili in 
modo lodevole. Quanto alla società 
delle ferrovie romane osservasi che 
sulle sue fortunose vicende ebbero 
grandissima influenza ìa viziosa fiy-
rnazioae del suo'capitale ed .^tf^'^'l 
impegni assunti; ciò nulUmeno àdem-
pi convenientemente aglrobbhghi del-
l'esercìzio. Quanto allf^meridionali là 
relazione rende giustizia all*tbWità dei 
isuoi, unxmi.ni^tralor*,. ^lla valentia del 
suo personale tecnico ed amministra-
tivo che mantiene alta ed miatta la 
òttima tradizione dei compianti Bona 
e Ruva. 

Nel capitolo 2° si esaminano ì con
tratti di semplice esercizio proposti 
ed applicati lu Europa, terminando 
con una pàrt|^lpreggiata analisi delle 

flteonvenzioni MTi||^Qtti, Spaventa e De 
pretis. 

Nel terzo capitolo si discorro del-
Pesercizìo governativo nelle réti pie
montesi tì dell'attuale provvisorio del,| 
l'Alta Italia, d-mos.trando ì et avi jn^ 
convenienti di quest'ultimo e le cause 
di tal fitto. 

Nei quarto sono esposte le ragioni 
prò' e contro dtiU* esercizio governa
tivo e privato. Si conclude col seguente 
voto deili^ Commissione, presenti' ì 45 
membri: e Sì detiberd ad unanimità 

w s e categorie di trasporto e con un 
minimum di partecipazione per lo 
Stato; Stabilite^ff tariffe cnnvenzif 

ali, è i n potere del Governo é del_ 
bciutà (iî  ribassarle, salvo speciali 

disposizìorii, press'à poco come queir 
stabilite nella convenzione Depretfl! 

DuraiWet ^ÌTOaMo m&tinl diyìl 
sa m dhfl P^mdt di 30 ann l^ i^Mo^ 
La Redo dellF Società non sia nelli 
capitale del Regno. Divisione della 
rete: quella stessa proposta nella con-
zione Depretis. 

Nei settimo si fmno alcune consi
derazioni intorno al materiale, fisso e 
mob'le, ai tMmivays, a! servizio eco
nomico, alla responsabilità della fer
rovie ed alla statistica ferroviaria. 

••i 
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P. F. ERi;?ZO, Birettore. • 
ANTONIO STEFANI, Gertìnte responsabile :^ 

-: h. ' 

m€^x. BIPADOIA 
GIOEMLIERE SUE OPERAZl 

. - ' < 

A. A c c e t t a TorsamiDiaii d i 
Ba«r« d4Ì ptpiiri Soci e da persone 
estranee alla Società, corrispondendo 
l* interesso al netto dì Ricchezza mo
bile ;" 

In Conto ( in VigiìPUi B. ai 3 Qio 
Co»Ten|§,Ji6ero ( in Val. effiital 2 iî n.Ofn 

In DepoMto H fìUpnrmiOf in vigliéttì 
di Bnuca, 4I 4 1(2 O.o- "^ 
iitf/i ÙQnto Corrente vincolato a con
dizioni da convenirsi. 

J3. EiicBCtto bsatìsiii sii Cfas^m 
nomasKal iv i all'ìntOTt^e del ;3 3(4 
Otô ^̂ ftu scadenza non più breye di 
mesi 6 - r 4 Oio con scadenza da 7 

, a(§y mesi: — 4 li4 On con scadenza 
•da.g|,a^42^m68i. M ^ ^ . , . ' 

Ù 'jl€<iì4»i?<ta pregiSii i . edtWlói-
n&̂ sCé̂ o a l i » gcoa^io C£à^ml>lail 
dei soci a due firme, tanto p ^ Pa-
dciVa che per4,ai|ce piazze d'Italia ai 
in vigUetti che in orp 

. -.2-. - • 

Ì
accprdandiB 
facilitazioni 
i nelle 
Srovvigiom 

D. .Acc .o r^a 'Sovwona lo t t i rda 
^'180 gibriu sopra Deposito di ^alore 
pubbiicf e Cart^ industriali al tasso 
del 4 a 5 Ìi2 0[0. oltre la tassa go* 
vernativa di 1-20 Oto restando in 
sua facoTtàdì accordare, secondo la 
qualità dei titoli ofi'artì a pegno, da 
3i4 a 4i5 del loro valsente ca 
syl .listino ufficiale delta giornata. 

.Fa pure sovvenzinni sopra mouéìe dì 
òro e d*argenlo; si Nazionali che Este
re uUfestesse condizioni. cnnleEèhdè' 
però SU ditqueste fino a 100 OJQ in 
Viglietlì sul valore calcolato in Valuta 
effetti sonante. 

iipj^. A c c o r d a sowciiKÌi esali 
r 

pra Note di lavoroi^jilartisti liquidate 
dai committenti. 

verso depojìito di fondi nubbiicl al
l' interesso da 4 al 5 1,2 OIQ. 

G. \m Moscione «lei B u u c o $^l-
i*© provvede all'incasso di Cambiali 
Oheques ed altri assegni per Padova' 
•versò, la provvigione dà li2 iiU'uno 
por mille. , 

I partecipanti possono versare i loro 
danari presfio questa Banca, domici
liarvi le loro accettuzioni, pel paga
mento, i ^ ^ p o r r e del loro avere me
diante assogìii (chequtìs) a vista, non-

yché far eseguire qualunque trascriw 
.zione dal loro conto u quello d'Iuw 
al t ro,J , tutto senza spesa alcuna» 

Sui saldi giacouti lu Buioit corri
sponde poi' ora l'interesse annuo del 
2 per cento,' . ^itfe;'" 

• 

//. Siàccve dcs»«^Ui dì carte 
e e .^^ip^glljdustHuli tanto a 

Vs^emplictì custodia quivuto coir incarico 
' di.esigere divìdeiuU e coupous per ac-

creditarne'l'impofto in conto-corrente-
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essere proferibile cl^p. l'ese^rcizici della 
straile ferrate v^nga afildaiQ ali* in
dustria privata, * ^ 

Net quinto si dielineanb i, tratti ge
nerali della concessioni di propiìetà 
ed, es^rcìzjp. > 

Nei sesto si tracciano le proposta 
per un Contratto dì ^efupHco esercì
zio, proposto che sî  possou^^j-iassu-
mer^Sj^osi; A carico dtjlla Compagnia 
tutte le spe^e dì esercizio, comprese 
quelle di mtinutenztono straordinaria; 
la Compagnia stessa à tenuta a co
stituire dei fondi di ris8i^^^|)er l'au-
monto dì uu^terialo mobi l i l i rif\*cì-
m'tiuto dì binari, gli ampliamenti, i 
casi di forza maggiwre e l'vsetcizio 
della nuove strade ferrate. B^se del 
contratto: la partocipazion^ fissa della 
Sotìieià e dello Stato al ftr()dottO lor
do, con coefficienti diversi per le dì-

F 3 

Jplif^J^ir 

verrà aper to^oi nuovo anno sop-

prenderà le quattro t(!las3Ì elemen
tari secpiiào 1 p rograny^gde l le 
scuole pubbliche, quàìoha cbr3o:;di 
perfe'/àonamento, lingua fruncele 
obs.digatoria ed a l t ré*mat#fe^ fa
coltative. ' ^m- . 2531" 
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che guarisce le dispepsie, gastralgie, etisie, dissenterie, stitichezze, cHtarro, ilattwosità, 
ifgrezzft, acidità, pituita, fiemma, nausee^a^^vio è vomiti, anche durante la gravidanza, 
diarrea, coìiche, tosse, osaia, soffociimenfl, "stordimenti, oppressinne, languori diabeti, 
corfge^tioni, nevrosi, insonnie, méfanconia, debolezze, sfininnento, atrofìa, anemia, clorosi^; 
fibbie mtliiikre e tutte ie altre febbri, tutti ì Word'ni del petto, deila gola, del fìat(i, 
dt-li<i voce, dei bronchi, del respiro, male alla vescica, al fegato, alle reni, asElì.juteslins 
mucosa, cervello, il vizio del sangue; ogni irniazioue ed ogni sensazione febbrile alio 

Estratto di iOO,000 cure compresevi quelle di molti medici, del duca Pluskow e della 
marchesa di Bièhan. , . : 
MfiGuia N. 05,181.. — Pruneto, %% ottobre 4866. — Le posso assicurare,che da,due anni, 

ubando questa meravigliosa Bevolenìa^ non sento più alcun incomodo della vecchiaia, né 
il peso dei miei 84 anni, t e mìe gambe diventarono foni, la mìa vista non chiede più 
occhiali, il mio sj^^aco è robusto come a 30 anni, lo mi sento insomma rìngìo^ag,i.to e 
piedico, confesso, visito ammulati, faccio vinggi a piedi, anche lunghi, e sentomi chiara 
la mt-nie è fresca la "J^n^^d^^^ 

D. P. Castelli, Bacchi. inXeol. ed Arcipr. dì Prunetto. 
Cura N. 49.842. — Maria Joly di .50^ anni da costipazione, indigestione» nevralgia, 

ìnsormia, asma e nausea. ift»« 
Cura N. 46,260. — Signor fìoberts, da consunzione polmonare, con tosse, vomiti, co

stipazione e sordità di 25 anni. \ 
Cura N. 98,614. — Da anni soffrivo di mancanza d*appettito, cattiva digestione, ma

lattie di cuore, delle reni e vescica, irritazioni nervose e melanconia; tutti questi mali 
sparvero sótto l'influenza benigna^^eJla vostra divina Revalenta Arabica.— Leone Peyclet 
istitutore ft Eynunpas (Alta Vsenna) Francia. 

K. 83,476. — bignor Curato-Comparet, da diciott'anni di dispepsia, gastralgia, male 
d is tonac" , dei nervi, debolezze e sudori notturni. 

N. 99,625, —- A vìgnonef (Francia), 18 aprile, 1876. La Revalenta Da Barry mi ha ri
sanata all'età di 61 anni di spaventosi dòlóii durante Ventanni. Soffrivo d'oppressioni 
le più terribili e di debolezza tale da non poter far nessun movimento, né poter vestir
mi, né svestire, con male di stomaco giorno e notte, ed insonnie orribili^ Ogni altro ri
medio contro tale angoscia rimase vano, la Revalenta invece mi guarì completamente. 
— Borrel, nata Caibonety, rue du Baiai, 11. 

Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte il suo prezzo in 
al t r ì^medj . $^. 

FréiRSBb, «fsiS© Mevaless*» n a i e i r a l e s In scatole li4 di chi!. L. 2,50; l i2 chil. 
L. 4,50; 1 chil. U 8 ; 2 l i r f h i l . L. 19; 6 chi!. L. 42; 12 ctiil. E. 78, stessi prezzi per 
la R e v a l e n t a a l C i o c c o l a t t o in polvere. 

Per spedizioni inviare Vaglia postale o Biglietti della Banca Nazionale, 
Casa I^D HAlSIIIf e €„&(limìled), Via Tommaso Grossif iV. 2, Milano. 
Si vende in tutte le citte presso i principali farmacisti e droghieri. ^ ̂ , 
Rivenditori ::l*8iiffi©i;'a — Roberti Ferdinando farm. al Carmine 4497 r- Zanetti-Pia-

néri e Maiiro "^ G, B* Arrigoìii farm. abRozzo à'&ro -^ Periile Lorenzo farm. sa ce es-
2103 

• ^ ' " : 

•OIS 
-^ G,B* Atrìgoni farm. a^Rozzo à^f^io -* 

Luigi Cornelio farm. all 'ai igoìo P^M^* <Ì«̂ ^® E r b e . 
' -
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Il iiiiilifire, t i proolfl e sicora 

' ^ • 

«Sei «r e.io. d « I l « idiesa 

Òttimo 

Si spedisce dalla IS§s?©y.l®ia® d e l l a 
FoM4(a l a H t ' c s c l » dietro vaglia postale-

nelle 0 

100 bottiglie aqua 
vetri e cassa . . 
50 bottiglie acqua 
vetri e cassa . . 

35.50 22— ) r 
» 13.50 ) ^ ' 

L. 11.50 ) , ,Q 
» 7.50 ) >" * -̂

^l 

•-i. 

.-: -

onchìti croniche 

Afonia 

> 

Clorosi 

pallidi 

nelle 
Aiiemie 

— Colorì 

Povertà 

Sangue Rachitismo 

Sputi Sanguigni 
Tisi in 

EEQOtisi 

; i J-L- L-,- -

•^iim^^m' 

Preparato nella Premiata Farma
cia Chimica 

Eat€oi.ia PCI. 
Piacenza, Via al DuomOj N. 3. 

Guardarsi dalle Conlraffazionì-
l ì e | ì « a i e o i n t^aatówa presso Mauro 

Pianeri e C. (2339o 
l^r^aiRO al flac. con istruzione L. ®, 

Casse e vetri si possouo rendere allo 
steeso prezzo affrancale fino a Brescia e l'im
porto viene restituito con vaglia postale, 

In P a i S o v a deposito generale presso 
VAgenzia della Fonte ràpjpresentata dal sìg. 
Pietro CtmegfoUo piazzetta Pedrocchì. 2433 

del giornale 

I l Baccliiglioae Yeneto 
ESEGUISCE 
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COMI 
flt Bm& del Wìuìd% ve^elarìmzail 

Apparecchi senza scossa e senza risentire nuUaj dell' invenzione del doU. cav 
BRUNET DE BALLANS. 

venzione brevettata, la più utile all'umanità. Trenta anni di ricerche e dì riuscite Eu
ropee, tredici anni del più gran successo in Italia. Molte lecenti guarigioni. Vedere gli 
aite-tati che formano due volumi dedicati a LL. MM-/?es non uer&a «i proifoi^atè decus. 
Decidersi adesso (mifliWr momento della stagione), se si vuole àpprofitlare di^^tiuesta 
pre2Ìo.̂ a occasione. 

Vessi:»-.!», P.azza S. Marco, Sottoportico del Cappello, n. 185 p. p. 
S'ià^lova, Piazza Garibaldi, n. 1131 p. p. 
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me Bacìi ielle miiliori ̂ i^mm 
A richiesta si Ppedìsce il Progrnmmn e Slatuio Sociale.— i . c S«tte'-;€rl-

N.B. Le It^tleie SI lacctmaiida che sifHo dirette precÌMUìicnto /^Sla S o c i e t à **n-
«;©loè.lca «lei ComSiKlu Agrjsa-i» ond^tevitàre ritardi f i f riscontri. 2482 
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1^ ÈHflat's* 

Deposito ii ViBl ii Lusso- ralilirica li ferBionOi 
TI L i E L 
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Via Americo Vespucci, N. 9, fuori Porta Nuova. 
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Ko-c;&c>ci4a^4c^c>c> î•^^1?c>€;:& <Ì;>CS'0--Ì:^ c&«^c>^^^ :^^^ 0''<c^-o<^ 

Estratto liquido concentrato di Chlnaohlna, — ro^/CO, APERITIVO, RlCOSTSTUEHTÉ 
Preparato con scorze scelte e peso normale, esattamente dosato, concontralo D C 1 ^ | 3 

vuoto; conlfone la (luiritessooza dello migliore Cliluachina. Cura assai é c o n o - y t ^ 
mica. Due cucchiai uà calle al giorno bastano. «- »- = ^ . M 
Guarisca : Dispopslo, Gastriti, Gastraìgie, Crampi o Convnlalo'M^cieUo Stomaco.^ 

Guacisce : Nevrosi,-Nevralgie, AHozloni nervosa, Febbri riballi. 
DEPOSm PfìINGtPAÙ à Parlèf : SO. avenue da l'Opera e rùi^^Èàfa^éttG, 13. 

Visi trovano pureU 3P«rro Bravato o le Acquo Minorali Naturali dell'Ardèche 
Sorgonu di VBRNET, eco. 
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[uaroll aancUnl, VlONEZIA. Giuseppe Boetntjr, Autonlo Zainpironl, (luartior S. Molso, PAVULLG, l^ucclJ 
^ 

Il sottoscrìtto Capo Comune di Pejo dichiara, che JgsjVera ed unica A 
!̂ @j@ è Pacqua del Fora^asalasii 41 IPejo, Avverte quindi, e prega i signori Medici 
e consumatori onde non abbiano a restare ingannati da altre acqua dette impropria-
^Diente di Pej", di chiedere ai signori Farmacisti acque non di PEJO semplicemente, ma 
del FWI^kasSM® d i B*e|o, ed esigere bottiglia con capsola color rosso-scurOt colla 
Scritta: A c q u a ferr&Bgli&osa «I«I F@m^asulMO dfl P ^ j o . 

Dal Coìnune ài Pejo I I CAPO CoMtraE 
, • 8 luglio 1879. ^ ^ . , • ^ • • eiBSElPSfSfi ^ © ì t & i i l g M I ^ J 
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I9®p®giS4o jErase'i'al© Sss Te^ssÉB^s Presso la Ditta conduttrice 
figi aii®!l«cgsrS Via Porta Pallio iV. 20. 

l*aj|'«Wa ! Presso i signori I P I s e ^ r l - H I i i u r o , CorissSS©, 
5- Haifjcirfil, ^as ie t t f i e P é r < l l « . " 

Vendita al minuto presso tutti i signori Farmacisti di Città o 
Provincia. 

(2438) 
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• H . W®H% 13, Coìeman Street^ Ct(i/,''I^oeaÌ9»iv 

VERO RISTORATORE DEI CAPELLI. 
L 

È l'unico preparato che in modo positivo restituisce'gra-
daiamenta ai capelli bianchi o grìgi il primitivo colore nero,;j 
bruno o biondo, che sìa stato perduto pei" malattie o per 
età avanzata. Assiiite la natura fornendo quel^fluido che I 

dà ai capelli il coloie naturale, la lucidezza, la forza e )a bellezza di gioventù. Distrugge IBI 
forfora e tutte le altre immondizie della testo, impedisce la cuduta dei capelli, li fa crescerla 
fortifica e U fa rinascere sulla parte CHlva quando vi resti ancora la radice. Diffidare aàtf^ 
imitazioni che si vendono col nome di Bossetter. Ìl preparato genuino porta il marchìod» j 
fabbrica come pure il nome di B. R. ICeiih e le eti||j|,etttì in inglese ed in italiano. — Coti- ' 
tro i contraffatori e gli usurpatori dal nome si procède à tennini di Ugge come fu fatto CQI 
signor C. L, di Milano, che con sentenza dal 19 Aprile 1879, confermata in appello e cassa-
sione, fu condfinnato alla mi^Wà, alle spese di processo ed al risarcimento dei danni. 

Vendi ta a l l ' i n g r o s s o da A . »l«iii6»;4i.ii»i e C . , Vi-i del la S i l a , 16 — C«. I B a i a a i a g H r ^ e u 
— A . Bllis-iiigic e C . , ed al de t t ag l io presso i r ivendi tor i d» ar t ico l i da toe le t t a in tuttiB le 
c i t t à d ' I t a l i a . ' i38 
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Padova, Tipografìa iM BamHgliom-Cùtrhif'e Fenetr} Yu 'PÌYI?M Dipinto ,N. 3836. 
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